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DEFINIZIONI 
 

 

 
Aggiudicatario: 

 
Il fornitore che si aggiudica il contratto di cottimo fiduciario oggetto della 
presente procedura di gara 

Committente: l’Amministrazione comunale di Segrate 

Codice dei contratti 
pubblici: 
 

D.lgs. 163/2006 (e successive modificazioni e integrazioni) – Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

DURC: Documento unico di regolarità contributiva 

RTI: Raggruppamenti temporanei di imprese 

RUP: il “Responsabile unico del procedimento” ai sensi della legge 241/1990  
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ART. 1 – OGGETTO, IMPORTO E DURATA DEL CONTRATTO 
 

Prestazioni oggetto del servizio Importi presunti 
(I.V.A. esclusa)  

% 

Prestazione principale: Fornitura di vestiario ed accessori   € 3.300,00 100 

Importo complessivo presunto della fornitura 
 

€ 3.300,00 100 

 
Non è prevista la predisposizione del D.U.V.R.I. e la conseguente stima dei costi della sicurezza finalizzati a 
eliminare i rischi dovuti alle interferenze. 
 
L'importo complessivo stimato dell’appalto, a corpo, ammonta a complessivi  € 3.300,00 da assoggettare a 
ribasso sull’elenco dei beni di cui all’Allegato “A” e “B”, il tutto oltre IVA. 
 
La fornitura decorre a partire dalla data indicata nella lettera di affidamento. 
 
Ai sensi dell’art. 103, comma 11, del codice dei contratti non viene richiesta la garanzia definitiva in quanto 
l'ammontare dell'importo complessivo della fornitura, nonché la tipologia della stessa e la sua durata, non la 
fanno ritenere opportuna in un'ottica di economicità. 
 
ART. 2 – CARATTERISTICHE DELLA PRESTAZIONE 
 
La Ditta fornitrice dovrà: 

• provvedere entro 15 gg lavorativi dal ricevimento dell'ordine formale al rilevamento delle misure, delle 
taglie degli abiti e delle calzature e prima della cucitura definitiva, se necessario, alla prova delle 
divise. Contestualmente alle operazioni di rilevamento delle misure dei capi da confezionare si chiede 
anche di visionare le stoffe, i colori o eventuali modelli alternativi aventi lo stesso costo; 

• durante l’operazione di rilevamento delle misure, portare in visione i modelli di calzature uomo/donna 
richiesti (mocassino/decolté) o possibili modelli alternativi di pari costo e dovrà provvedere ad 
effettuare con proprio personale la prova delle calzature ad ogni singolo dipendente utilizzando 
campioni corrispondenti a quelli offerti, tranne che per il colore o rifiniture che non incidano sulla 
vestibilità; 

• per le successive ed eventuali prove del capo realizzato recarsi presso il Comune di Segrate nel locale 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico ubicato in via I Maggio – Piano Terra, entro 40 giorni dall’ordine 
formale;  

• attenersi scrupolosamente alle quantità e qualità dei tessuti e dei materiali indicati nella Scheda 
Tecnica – Allegato “A” e nella scheda Vestiario – Allegato “B”; 

• confezionare il vestiario a regola d’arte; 
• raggruppare per nome e cognome ogni singolo capo da consegnare; 
• farsi carico di ogni onere relativo ad imballaggio, trasporto e qualsiasi altra attività ad essa strumentale;  
• provvedere alla consegna della fornitura del materiale entro 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data del contratto (data di trasmissione della lettera di affidamento).  
• provvedere con mezzi e costi propri, già compresi nel prezzo complessivo offerto, alla consegna del 

materiale sia in fase di rilevamento misure/prove campione sia in fase di consegna definitiva. Resta 
inteso che l’Amministrazione dovrà assicurare l’accesso dell’automezzo adibito al trasporto fino al 
luogo di scarico individuato per la giacenza del materiale;  

 
ART. 3  – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 
 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Aggiudicatario equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti di servizi e 
forniture. 
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L’Aggiudicatario accetta espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 1341 comma 2 e 1342 del codice 
civile, tutte le clausole previste nel presente capitolato, nonché le clausole contenute in disposizioni di legge e 
regolamenti nel presente atto richiamate. 
 
ART. 4 –  SUBAPPALTO  
 
La fornitura oggetto del presente capitolato possono essere subappaltate, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, entro il limite del 30% (trenta percento) dell’importo complessivo contrattuale . 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del codice dei contratti pubblici, cui si rinvia. 
Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della fornitura dovrà: 
dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; 
dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice dei 
contratti. 
Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti e la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
In caso di subappalto regolarmente autorizzato la stazione appaltante rimane comunque estranea ai rapporti 
intercorrenti tra l'impresa subappaltatrice e l'aggiudicatario, il quale rimarrà unico e diretto responsabile della 
qualità e corretta esecuzione dei servizi e dei lavori, nonché del rispetto dei programmi. 
Non saranno autorizzati subappalti a società non regolarmente costituite, quali le società di fatto. 
 
ART. 5 – CESSIONE DEL CONTRATTO 
 
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto da parte dell’aggiudicatario, fatti salvi casi di cessione di 
azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese. 
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del codice dei contratti pubblici. 
 
ART. 6 – RESPONSABILITÀ 
 
L’Aggiudicatario è responsabile nei confronti del Committente dell’esatto adempimento delle prestazioni 
oggetto del contratto nonché deve sostenere gli oneri relativi alla consegna. 
È altresì, responsabile nei confronti del Committente e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o 
immateriali, diretti e indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del contratto, anche se 
derivanti dall’operato dei suoi dipendenti/consulenti. 
È fatto obbligo all’Aggiudicatario di mantenere il Committente sollevata e indenne da richieste di risarcimento 
dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. 
 
ART. 7 – PERSONALE 
 
7.1 – Inquadramento contrattuale 
 
L'aggiudicatario deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei 
lavoratori. 
L'aggiudicatario deve aprire le posizioni contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competenti. 
 
7.2 – Doveri del personale 
 
Il servizio dovrà essere eseguito con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le relative funzioni. 
 
7.3 – Adempimenti dell’impresa 
 
L'aggiudicatario deve procedere alla nomina di un proprio Responsabile di Commessa, di provata e adeguata 
capacità 
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ART. 8 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
 
Il fallimento dell’Aggiudicatario comporta – ai sensi dell’art. 81, comma 2, del R.D. 267/1942 – lo scioglimento 
ope legis del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione. 
 
ART. 9 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
 
L’aggiudicatario deve assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 136/2010 e 
successive modificazioni e integrazioni, impegnandosi a tal fine a: 

1. utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste 
Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del 
presente appalto; 

2. comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto precedente, 
nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni 
dalla loro accensione; 

3. prevedere, nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a forniture 
oggetto del presente appalto, quali ad esempio subappaltatori/subcontraenti, la clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di 
nullità assoluta dei contratti stessi; 

4. risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, se si ha notizia dell’inadempimento 
rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui al precedente punto, 
informando contestualmente sia la stazione appaltante sia la Prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente; 

5. fornire alla stazione appaltante, se questi lo richieda, copia dei contratti di subappalto di cui sopra, ai fini 
della verifica dell’applicazione della norma relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

In ottemperanza al decreto ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, 
l’aggiudicatario emetterà fattura in forma elettronica ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214. 
È obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio  che è una informazione 
obbligatoria  della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SDI), 
gestito dall'Agenzia delle Entrate, di recapitare correttamente la fattura elettronica all'Ufficio destinatario. 
I dati necessari alla Fatturazione Elettronica nei confronti del Comune di Segrate sono i seguenti: 
 
Denominazione Ente:  Comune di Segrate 
Codice Univoco ufficio:  UFLPIA 
Nome dell'ufficio:  Uff_eFatturaPA 
Cod. fisc. del servizio di F.E.:  83503670156 
Partita Iva:  01703890150 
Il pagamento si intende avvenuto alla data di emissione del mandato riscuotibile presso la Tesoreria 
Comunale. 
Il pagamento della fattura avrà luogo, previo rilascio di visto di regolare esecuzione da parte del competente 
ufficio e in presenza di DURC regolare, entro 30 giorni solari dalla data di ricezione della fattura (data del 
protocollo generale). 
I termini di pagamento si intendono sospesi per il tempo necessario a svolgere la verifica inerente la  
regolarità contributiva. 
In caso di RTI il fatturato verrà liquidato a favore dell’impresa mandataria. 
In caso di fattura irregolare o collaudo negativo, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 
contestazione della stazione appaltante (data di invio della medesima all’aggiudicatario); tale termine riprende 
a decorrere dalla data di definizione della predetta contestazione. 
 
9.1 – Intervento sostitutivo della stazione appalta nte in caso di inadempienza contributiva 
dell’aggiudicatario e del Subappaltatore 
 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del codice dei contratti pubblici, in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del codice stesso, impiegato 
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nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  
 
9.2 – Intervento sostitutivo della stazione appalta nte in caso di inadempienza retributiva 
dell’aggiudicatario e del Subappaltatore 
 
Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del codice dei contratti pubblici, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del codice stesso, impiegato nell’esecuzione del contratto, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del codice. 
 
ART. 10 – VIGILANZA E CONTROLLI – PENALITÀ  
 
La stazione appaltante ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione della fornitura, il 
regolare ed esatto adempimento delle prestazioni e, a tal fine, potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo 
ritenute più adeguate rispetto alla specificità della fornitura.  
Anteriormente all’eventuale applicazione di qualsiasi sanzione, le inadempienze e le irregolarità riscontrate 
dovranno essere contestate all’aggiudicatario, che avrà la facoltà di formulare le sue osservazioni/deduzioni. 
 
Fermo restando quanto previsto ai successivi articoli in tema di esecuzione in danno e risoluzione del 
contratto, qualora la consegna di una o più parti della fornitura sia effettuata in ritardo rispetto al termine 
contrattuale, la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare – salvo eventuali differimenti del termine di 
consegna concordati tra le parti su espressa richiesta della stazione appaltante stessa, oppure documentate e 
comprovate cause di forza maggiore, escluse quelle derivanti da ritardata consegna da parte di imprese 
produttrici – previa comunicazione scritta, le seguenti penali: 
- una penale di importo massimo pari a € 300,00 per  inottemperanza a quanto indicato nel precedente articolo 
2 del presente capitolato. 
La penale, comunque, non potrà essere superiore al 10 % dell’importo contrattuale. 
 
La penale verrà trattenuta dal corrispettivo posto in pagamento. Il Committente potrà comunque, e in ogni 
caso, richiedere il risarcimento del maggior danno. 
 
L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso cui 
l’Aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro sette giorni dalla comunicazione 
della contestazione inviata dal Committente. 
In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni, il Committente procederà 
all’applicazione delle sopra citate penali. 
 
ART. 11 – ESECUZIONE IN DANNO 
 
Qualora l’Aggiudicatario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto con le 
modalità ed entro i termini previsti, il Committente potrà ordinare ad altra impresa l'esecuzione parziale o totale 
di quanto omesso dall’Aggiudicatario stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi e i danni eventualmente 
derivati al Comune. 
 
ART. 12 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nelle ipotesi previste dall’art. 108 del codice dei 
contratti pubblici, cui si rimanda. 
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1. La stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto nelle ipotesi previste dall’art. 108, comma 
1, del codice dei contratti pubblici. 
 
2. Il contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile (clausola risolutiva espressa) nei casi 
previsti dall’art. 108, comma 2, del codice dei contratti pubblici, ossia qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80.  

 
3. Il responsabile dell'esecuzione del contratto o il RUP, qualora accerti un grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, 
contesta gli addebiti all'affidatario, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile di commessa. Il RUP, acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni oppure scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, 
dichiara risolto il contratto.  
 
4. Il contratto è altresì risolto ai sensi dell’art. 1453 del codice civile (risolubilità per inadempimento) previa 
diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 dello stesso codice civile qualora, al di fuori di quanto sopra 
previsto, l'esecuzione delle prestazioni ritardi rispetto alle previsioni del contratto per negligenza dell'affidatario. 
In tale caso il RUP assegna a quest’ultimo un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
10 (dieci) giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga la stazione appaltante 
risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  
 
Più in generale si rimanda alle previsioni dell’art. 108 del codice dei contratti, per quanto compatibili con il 
presente affidamento. 
 
Il contratto è risolto inoltre: 

- in caso di cessione, anche parziale, di contratto; 
- in tutti i casi in cui le transazioni operate dall’aggiudicatario, riconducibili all’esecuzione del presente 

contratto, siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. (tranne quando ciò 
sia consentito dalla legge); 

- in caso di cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento e altre procedure concorsuali, stato di 
moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Impresa. 

 
È comunque fatto salvo il diritto della stazione ap paltante di richiedere il risarcimento dei danni su biti. 
 
ART. 13 – FORO COMPETENTE 
 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 
scioglimento del presente contratto, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano. È esclusa la 
competenza arbitrale. 
 
ART. 14 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 
 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si rinvia alle leggi e regolamenti in vigore. 
 
ART. 15 – STIPULAZIONE CONTRATTO  
 
Il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 1326 del codice civile e dell’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 
attraverso l’invio telematico, tramite piattaforma Sintel, all’aggiudicatario della lettera di affidamento della 
fornitura. 
Per quanto riguarda l'I.V.A. si rinvia espressamente alle disposizioni di legge in materia. 
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Il pagamento delle imposte inerenti il contratto resta a carico dell’aggiudicatario: in particolare quest’ultimo 
dovrà far pervenire all’ufficio URP/Servizi di Sede una o più marche da bollo pari a € 16,00, come specificato 
nella lettera di affidamento di cui sopra.  
Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve le clausole risolutive espresse indicate nel presente 
capitolato. 
 
ART. 16 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 196/2003, l’Aggiudicatario è designato quale Responsabile del trattamento dei 
dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare tali dati 
esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio. 
L’Aggiudicatario dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del responsabile del 
trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento. 
Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della 
gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario per tali 
adempimenti, di fornirli anche a terzi. 
 
 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto è la Dott.ssa Clara Bossi, Funzionario Sezione Servizi Demografici e 
Servizi al Cittadino 
 
Il Responsabile unico del procedimento è la Dott.ssa Patrizia Bellagamba, Direttore del Settore Affari generali  
 
 
        Il Direttore del Settore 
              Affari Generali 
               Dott.ssa Patrizia Bellagamba 
 
 
 
 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

 


